
COMUNE DI MALVITO (Prov. Cosenza.) 

SERVIZIO FINANZIARIO 

 

Premessa  

A decorrere dal 2016 gli Enti Territoriali approvano il bilancio di previsione, almeno triennale, comprensivo 

delle previsioni di cassa, secondo lo schema di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011.  

Si fa presente che i commi da 819 a 826 della Legge di Bilancio 2019 (n. 145/2018) hanno sancito il 

definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole 

finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali da un 

ventennio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 

2018, gli enti locali (le città metropolitane, le province ed i comuni) possono utilizzare in modo pieno sia il 

Fondo pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio 

(comma 820).  

Dal 2019, dunque, già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli equilibri ordinari 

disciplinati dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL, senza l’ulteriore limite fissato dal 

saldo finale di competenza non negativo. Gli enti, infatti, si considereranno “in equilibrio in presenza di un 

risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al 

rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821). 

Il termine per l’approvazione del Bilancio 2019-2021, previsto inizialmente per il 28.02.2019, è stato 

posticipato al 31.03.2019 dal D.M 25 gennaio 2019 pubblicato e consultabile on line sulla Gazzetta ufficiale, 

Serie generale, n.28 del 2 febbraio 2019. 

 

Elementi principali 

Le azioni realizzate possono essere così sintetizzate: 

A) azioni preliminari  

• verifica delle condizioni e della consistenza di entrate iscrivibili nei titoli del Bilancio (sia parte 

corrente che in conto capitale, con riferimento alle previsioni definite nel programma triennale 

delle opere pubbliche);  

• quantificazione delle risorse prevedibili per il finanziamento degli interventi del bilancio come da 

vincoli imposti dalle disposizioni normative in vigore; 

• valutazione dei vincoli posti in tema di equilibri di Bilancio (Allegato 10 al D.Lgs. 118/2011). 

 

 

B) azioni effettuate per la formazione del bilancio di previsione  

• nessuna sostanziale modifica nel livello di programmazione dei servizi;  

• mantenimento del livello di imposizione fiscale locale e avvio delle azioni di verifica e recupero 

delle somme non riscosse (in particolare per le partite tributarie);  



• conferma del sistema impositivo dei tributi locali con programmazione dell’azione di recupero 

all’evasione totale tramite esternalizzazione del servizio di gestione e riscossione delle Entrate; 

• non rilevanti interventi sugli elementi determinativi delle tariffe, ad eccezione della Tari, che 

comporta necessariamente la copertura integrale dei costi del servizio; 

 

Considerazioni conclusive 

 In riferimento alle operazioni di predisposizione dello schema di Bilancio di Previsione è opportuno rilevare 

quanto segue.  

Per quanto riguarda le entrate e le spese, le previsioni sono state determinate in misura corrispondente a 

quanto comunicato e al fabbisogno valutato dai responsabili dei servizi per le previsioni sia di entrata che di 

spesa afferenti ai rispettivi centri di responsabilità.  Si è tenuto conto, inoltre, degli indirizzi disposti dal 

Commissario Straordinario.  

 

Il fondo pluriennale vincolato sarà calcolato in sede di approvazione del Rendiconto 2018.  

Dall’analisi delle entrate tributarie è stata rilevata la necessità di porre in essere azioni utili alla 

stabilizzazione dei flussi di entrata corrente attraverso azioni mirate di recupero e/o elusione/evasione 

fiscale. Per tale ragione l’Ente, non avendo al proprio interno le risorse necessarie per provvedere a tale 

attività, con Delibera del Commissario Straordinario assunta con i poteri del C.C. n. 13 del 27.03.2019 ha 

disposto l’affidamento in concessione del servizio di riscossione spontanea e coattiva di tutte le entrate 

tributarie e patrimoniali dell’ente, dando indirizzo al Responsabile del servizio di procedere alla 

pubblicazione del bando di gara entro la data del 15.05.2019. 

Nel Bilancio di Previsione 2019/2021 si è tenuto conto di tale attività prevista, inserendo pertanto, tra le 

altre, le entrate tributarie derivanti dal recupero dell’evasione totale di Imu e Tasi dei terreni edificabili non 

ancora prescritte e precisamente per gli anni dal 2013 al 2018, calcolate sulla base dei dati risultanti dal PSC 

attualmente in vigore e certificati dal Responsabile dell’Area Tecnica. 

 In tema di debiti fuori Bilancio, si precisa che sono stati inserite somme pari ad Euro 364.730,01; sono 

inoltre state inserite somme destinate alla copertura di passività pregresse per euro 286.977,25 ripartite in 

tre annualità (euro 128.034,48 anno 2019 – euro 114.609,44 anno 2020 – euro 44.333,33 anno 2021). 

Tutto ciò premesso e considerato, si può affermare che le previsioni iscritte in bilancio consentono il 

rispetto del pareggio di bilancio e il rispetto degli equilibri di Bilancio secondo quanto previsto dalla Legge 

n. 145/2018, consentendo il raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario sia di parte corrente che 

di parte capitale. 

Pertanto, ai sensi del comma 4 dell’articolo 153 del D.Lgs. 267/2000 si attesta per la parte di competenza e 

considerate le informazioni comunicate dai responsabili delle entrate e spese agli stessi afferenti, la 

veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa.  

 Malvito, 17.04.2019 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario  

             F. to Dott.ssa Antonietta Grosso Ciponte 


